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Restrizioni, inquinamenti e... attività G + S
Aldo Sartori

Le restrizioni del carburante rilanciano i corsi dl «Gioventù
e Sport» alla domenica, specie per quel che riguarda
tutti gli esercizi di preparazione aile varie discipline sportive,

almeno per quelle che sono state dichiarate della
prima urgenza, e, in particolare, i corsi di condizione
fisica che sono alla base di ogni attività. È necessario che
il fisico sia ben preparato per affrontare i rischi, gli osta-
coli, le difficoltà che potessero sorgere all'inizio di ogni
specializzazione. Torniamo a quelli che furono gli inizi
dell'IP, quell'incontro con ia natura cosi ricca di ostacoli
naturali, cosl abbondante in doni quali I'aria pura, in primo
luogo, che è vita per la vita. Acqua, aria, rumori: inquinati
e inquinanti, che distruggono I'uomo e la natura, neces-
sitano di una purificazione: ben vengano quindi le pause
inserite con coscienza dalle Autorité e pure per non arre-
care troppo nocumento a quello sport tanto reclamizzato
e ora in sempre crescente espansione che è lo sei con
l'apparentamento indissolubile al turismo invernale. È
anche «Sport per tutti», con «Sportli», il grande nuovo movi-
mento dell'ANEF.

Per G + S siamo già in periodo di bilanci e, per quanto
riguarda l'attività nel Cantone Ticino, pur non possedendo
i dati elettronici precisi, bisogna ritenere che ie risultanze
siano oltremodo soddisfacenti pur non raggiungendo i tra-
guardi che l'Ufficio cantonale si era prefissi e ciô per il
semplice fatto che cosi com'è attualmente strutturato esso
non riesce a svilupparsi (o sfogarsi) corne i componenti
desidererebbero: cioè portare maggiori attenzioni e sviluppi
su quelle discipline che ancora non godono di popolarità
e sono praticate soltanto da una piccola parte di sportivi:
necessitano le organizzazioni di molli corsi per monitori
e monitrici che a loro volta dovrebbero richiamare alla
attività i giovani in età G + S. Il programma dei corsi per
monitori e monitrici allestito dall'Ufficio cantonale prevede
un allargamento a tutte (o quasi) le discipline della prima
urgenza e per quelle non previste si affida alla collabora-
zione — permessa — con gli altri Cantoni, specie dei
romandi e del Grigioni (questione lingua): scambi che rie-
scono a colmare certi vuoti (anche perché non in tutte le
discipline si possono avere degli esperti a disposizione),
che sempre riescono molto positivi, e pure per quanto
ha attinenza alla camerateria, a nuove amieizie, a utili
scambi di idee e opinioni da eventualmente riprendere in
sede.

Le misure congiunturali non permettono alla Confedera-
zione, e quindi ai Cantoni, come previsto in un primo
tempo, di allargare l'attività aile altre 20 discipline contemplate

dalla legge e dall'ordinanza (ed è un vero peccato,
ma è meglio che la partenza avvenga con i crismi della
migliore sicurezza e con una degna e approfondita
preparazione corne fu il caso per le 18 attualmente in efficienza),
per cui è necessario concentrarsi su quanto è permesso
(non siamo tanto d'accordo che si abbiano a ammettere
— corne è stato richiesto dagli interessati — anche la vela
e la speleologia sport praticati solo da pochissimi
provilegiati) e che si abbiano a organizzare corsi e esami
a seconda della preparazione e delle preferenze di monitori

e monitrici. La «macchina» si è messa molto bene in
moto, è abbastanza ben collaudata, ognuno sa dove deve

e pub arrivare. E laddove vi sono delle manchevolezze,
dei dubbi, dei voti, gli esperti dapprima, l'Ufficio cantonale
poi (e anche l'ispettore cantonale), sono a compléta
disposizione per consigliare, guidare e insegnare. E, da ultimo,
anche la rivista è ricca di informazioni a carattere generale

e tecnico, offre comunicati, è sempre aperta (ma
quanti ne approfittano?) per ospitare opinioni, suggeri-
menti, problemi. L'informazione per l'informazione, un
campo di tutti e per tutti.

Corsi sei di G + S

(Corn). Si rammenta ai monitori G + S che intendono
organizzare dei corsi di sei G + S nel prossimo in-
verno, che le relative domande devono essere inol-
trate all'Ufficio cantonale G + S, Via Nocca 18, 6501

Bellinzona, su apposito formulario da chiedere ail'
Ufficio stesso (tel. 092 2417 12), almeno tre setti-
mane prima dell'inizio dei corsi. Per nessun motivo
domande tardive potranno essere accettate e di con-
seguenza non potranno essere concessi materiale e
i relativi sussidi. L'Ufficio G + S è a compléta
disposizione per tutte le informazioni che necessitassero
ai diretti interessati.

Il nuoto è lo sport
più praticato in Svizzera
L'lstituto Scope di Lucerna ha recentemente compiuto
un'inchiesta tra 1935 cittadini svizzeri dai 15 ai 40 anni,
per conoscere quale sia stato lo sport più praticato nel
nostro paese durante gli Ultimi 12 mesi. Lo sport più popo-
lare è risultato il nuoto con il 57 per cento di partecipa-
zione. Al secondo posto segue lo sei con il 45 per cento,
praticato nelle Stesse proporzioni tanto dalle donne quanto

dagli uomini, V3 circa degli interrogati ha poi dichiarato
di aver praticato altri generi di allenamento fisico, ginna-
stica in casa, percorso vita ecc. Inoltre il 28 per cento degli

uomini interrogati pratica il calcio; il 14 per cento della
popolazione segue lezioni di ginnastica; un interrogato su
dieci ha scelto il tennis o l'atletica leggera (il primo di
questi due sport è scelto di preferenza dalle persone an-
ziane il secondo naturalmente dai giovani); il 6 per cento
pratica il ciclismo, il 4 per cento la vela e l'ippica. Circa il
3 per cento degli interrogati ha dichiarato di aver scelto la
marcia, mentre poco popolari da noi sembrano essere sport
corne la boxe e la lotta. Infine dall'inchiesta è risultato che
gli svizzeri romandi sono meno sportivi degli svizzeri te-
deschi.
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